
ANGELO PONTECORBOLI EDITORE
FIRENZE

Sergio Fiorenza nasce nel 1968 a Napoli. 
Completa i suoi studi in Agraria con un 
dottorato di ricerca in coltivazioni erbacee. 
Esperto in fl oricoltura e vivaismo ornamen-
tale, ha scritto diversi articoli su riviste spe-
cializzate. Amplia la sua esperienza nel verde 
urbano per lo studio e manutenzione di par-
chi e giardini, diventando esperto del verde 
per diverse manifestazioni culturali.
Nel 2002 nasce l’idea di voler approfondire 
lo studio del giardino inglese della reggia di 
Caserta: la curiosità personale e l’assenza di 
risposte certe hanno stimolato l’approfondi-
mento storico, agronomico e simbolico del 
giardino.
Vive e lavora in provincia di Napoli.

9 788897 080756

ISBN 978-88-97080-75-6

Euro 15,00 (ii)

Sergio Fiorenza

Nel Giardino Inglese 
della Reggia di Caserta
Storia, struttura, simbologia

Il libro nasce dalla curiosità di scoprire come 
un giardino che sembra sviluppatosi natu-
ralmente, è invece ricostruito interamente 
dall’Uomo, diventando così l’inizio di un 
viaggio interiore. Scoprire i simboli presenti, 
capire le essenze vegetali ed il loro posizio-
namento, parte da chi ha infl uenzato la sua 
realizzazione: il G iardiniere Graefer, l’Archi-
tetto Vanvitelli, il Re Ferdinando IV, la Regi-
na Maria Carolina, il Principe di Sansevero, 
l’ambasciatore Sir Hamilton, il botanico Sir 
Banks, Il Consigliere del Re Bernardo Ta-
nucci, tutti hanno avuto un ruolo nell’ispira-
zione di questo libro, così come le piante che 
tutt’ora si trovano vive e vegete, originarie 
o meno di quel periodo. Dialogare con essi
è un tutt’uno, sia nel libro, sia nel percorso
che si vuole fare passeggiando, respirando
l’aria dell’epoca. I percorsi possono essere
molteplici ed i simboli non sempre hanno
interpretazioni univoche, proprio come la
Verità. Dipende dall’angolazione dell’osser-
vatore, dalla sua cultura e dal suo punto di
evoluzione interiore.
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Scoprire come un giardino che sembra naturale è invece opera dell’Uomo, diventa 
avventura letteraria, botanica, storica, simbolica: il  Giardiniere Graefer, l’Architetto 
Vanvitelli, il Re Ferdinando IV, la Regina Maria Carolina, il Principe di Sansevero, 
l’ambasciatore Sir Hamilton, il botanico Sir Banks, Il Consigliere del Re Bernardo 
Tanucci, tutti attori infl uenti sulla realizzazione del Giardino Inglese della Reggia di 
Caserta. I percorsi che si eff ettuano possono essere molteplici ed i simboli non sempre 
hanno interpretazioni univoche, proprio come la Verità.
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Significante inutile senza il significato: è utile cominciare a guardare 
il mondo ed alla sua finitezza attraverso la Natura, per chiedersi 

il Senso intrinseco dei Simboli, per farsi condurre progressivamente 
a capire che la Vita non può iniziare e non può finire, ma è un 

continuo unico con l’Infinito e l’Eterno. L’espressione della Materia, 
per sua essenza, rappresenta il Messaggio del Principio Generatore, la 
Parola pronunciata con altro linguaggio (quello della Natura), sereno 

messaggero dell’UNO. 
Si ritorna quindi, alla Parola quale simbolo, ed all’Inizio: 

“In principio era il Verbo, 
il Verbo era presso Dio 

e il Verbo era Dio.
Egli era in principio presso Dio: 

tutto è stato fatto per mezzo di lui, 
e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste. 

In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; 
la luce splende nelle tenebre, 

ma le tenebre non l’hanno accolta”.
Giovanni 1,1-5
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Perché questo libro?

La costruzione del libro nasce dalla curiosità di scoprire come, un 
punto che sembra di arrivo, diventi l’inizio di un viaggio interiore in 
uno scenario dove tutto sembra naturale, mentre invece è ricostruito 
interamente dall’Uomo.

Scoprire i simboli presenti, interpretarne la sequenza, capire le 
essenze vegetali presenti ed il perché sono state posizionate proprio 
in quel punto anziché in un’altra parte deve partire dalla conoscenza 
degli autori, dalla loro storia e dalle loro relazioni, nonché dalle loro 
azioni influenzanti la costruzione del giardino inglese della Reggia di 
Caserta.

I percorsi possono essere molteplici ed i simboli non sempre han-
no interpretazioni univoche, proprio come la Verità. Dipende dall’an-
golazione dell’osservatore, dalla sua cultura e dal suo punto di evolu-
zione interiore.

Il criterio di costruzione del Giardino, il Giardiniere Graefer, l’ar-
chitetto Vanvitelli, il Re Ferdinando IV, la Regina Maria Carolina, il 
Principe di Sansevero, Sir Hamilton, Sir Banks, Il Consigliere del Re 
Bernardo Tanucci, i personaggi di Corte e tutte le persone che hanno 
influenzato la costruzione del giardino hanno avuto un ruolo nell’i-
spirazione di questo libro, così come le piante che tutt’ora si trovano 
vive e vegete, originarie o meno di quel periodo. Dialogare con essi è 
un tutt’uno, sia nel libro, sia nel percorso che si vuole fare passeggian-
do, respirando l’aria dell’epoca.



8




